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NOTA STAMPA 

WEBUILD: DA LANE NEGLI USA A CLOUGH IN AUSTRALIA A FISIA ITALIMPIANTI, LE CONTROLLATE 
SPINGONO LA CRESCITA DEL GRUPPO NEI MERCATI CHIAVE A BASSO RISCHIO  

 
A LANE CONTRATTO DA €87 MLN (USD96 MLN) IN CAROLINA DEL SUD, USA. 

PORTAFOGLIO LAVORI LANE A OLTRE €3 MLD AD OGGI  
 

Milano, 17 maggio 2023 – Evoluzione del business, efficientamento operativo, generazione di cassa e 
investimenti per un business sempre più sostenibile: è il piano di sviluppo che Webuild sta perseguendo grazie 
anche alle sue controllate, focalizzandosi su mercati geografici a basso rischio e con un elevato potenziale 
commerciale legato ai programmi di investimenti in infrastrutture e grandi opere. Opportunità che si sommano 
a quelle che si sono aperte per il Gruppo in nuovi segmenti di mercato nella transizione energetica e 
nell’agricoltura sostenibile, come la produzione di fertilizzanti (urea), linee di trasmissione e fonti di energia 
rinnovabile, facendo leva sulle competenze tecniche recentemente acquisite con la controllata australiana 
Clough. Anche grazie ai risultati delle sue controllate, Webuild raggiunge un portafoglio lavori che si attesta 
a €13,7 miliardi di nuovi ordini acquisiti e in corso di finalizzazione da inizio anno, inclusi €3,5 miliardi di progetti 
per cui risulta ad oggi migliore offerente. 

Una delle leve della crescita del Gruppo restano gli Stati Uniti, con la controllata Lane che registra ad oggi 
un portafoglio lavori di oltre €3 miliardi. Ultima aggiudicazione, il contratto da €87 milioni (USD96 milioni) per 
il progetto “I-20 Bridge Replacements over Wateree River” per la sostituzione e l’ammodernamento del 
Wateree Bridge e del Pond Bridge sul fiume Wateree lungo la Interstate 20 (I-20) nella contea di Kershaw, nello 
stato americano della Carolina del Sud.  

Mercato chiave è anche l’Australia, dove la controllata Clough, in joint venture, nelle scorse settimane ha 
raggiunto il financial closure e le altre condizioni contrattuali necessarie per l’avvio del contratto da €2,56 
miliardi (USD2,8 miliardi) di valore complessivo, per la realizzazione dell’Impianto Urea Ceres per conto 
della Perdaman Chemicals and Fertilisers, in Western Australia. Tra i maggiori al mondo nel suo genere, 
l’impianto sarà il più grande in Australia e garantirà i più elevati standard di sostenibilità dei processi produttivi. 

Sempre più forte il ruolo di Webuild nel rafforzamento della mobilità sostenibile anche in Europa. Come già 
annunciato, negli ultimi giorni, insieme alla controllata Cossi, il Gruppo si è aggiudicato i lavori per €284 milioni 
circa, 100% Gruppo Webuild, per la realizzazione della Pedemontana Piemontese (Lotto 1, Stralcio 1 e Stralcio 
2). Tra i progetti strategici, rientra anche la Circonvallazione di Trento, contratto da €934 milioni di valore totale, 
che Webuild, con la controllata SELI Overseas, si è aggiudicato a febbraio per la progettazione e la realizzazione 
di 13km circa di nuova linea ferroviaria nell’ambito del quadruplicamento dell’alta velocità Fortezza-Verona, in 
prosecuzione della Galleria di Base del Brennero, megaprogetto che vede il Gruppo attivo su numerosi lotti. 
Sempre sotto le Alpi, a contribuire alla mobilità sostenibile sarà invece anche la nuova Galleria Autostradale del 
San Gottardo, per cui la controllata svizzera del Gruppo, CSC Costruzioni, ha recentemente ultimato lo scavo 
dei quasi 4km del tunnel di accesso all’estremità nord. 

Settore strategico ad alto potenziale di crescita in cui il Gruppo intende rafforzare ulteriormente il proprio 
posizionamento nei prossimi tre anni è anche quello dell’acqua, che vede Webuild leader a livello mondiale 
grazie anche all’expertise della controllata Fisia Italimpianti. La Società vanta una radicata presenza nel Middle 
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East, dove ha realizzato dissalatori e impianti per il trattamento acque che si caratterizzano per le soluzioni 
innovative adottate a livello tecnologico e che già oggi servono un bacino di oltre 20 milioni di utenti. Ultima 
aggiudicazione, come già annunciato, due contratti del valore complessivo di €408 milioni (USD439 milioni), 
rispettivamente per la costruzione e la gestione dell’impianto di trattamento acque del complesso petrolifero 
onshore ZULUF in Arabia Saudita. Una acquisizione che segna l’ingresso di Fisia Italimpianti nel settore Oil & 
Gas e il suo ritorno nel comparto dell’Operation & Maintenance. 

*** 

Webuild è leader internazionale nella progettazione e realizzazione di grandi infrastrutture complesse nei settori mobilità sostenibile 
(ferrovie, metro, ponti, strade, porti), energia idroelettrica (dighe a scopo energetico, impianti idroelettrici), acqua (Impianti di 
depurazione, dissalatori, gestione acque reflue, dighe a scopo potabile e irriguo), edifici green (edifici civili e industriali, aeroporti, stadi 
e ospedali), supportando i clienti nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile – SDG definiti dalle Nazioni Unite. Riconosciuto 
come prima società al mondo per la realizzazione di infrastrutture nel settore acqua, il Gruppo lavora in tutto il mondo, con una presenza 
in 50 paesi ed un fatturato realizzato per il 70% sul mercato internazionale, con 83mila dipendenti (diretti e di terzi) di 100 nazionalità e 
una filiera di più di 17.500 imprese. In 117 anni di ingegneria applicata a oltre 3.200 progetti realizzati, il Gruppo ha costruito 14.118km 
di ferrovie e metro, 82.509km di strade e autostrade, 1.018km di ponti e viadotti, 3.396km di gallerie, 313 dighe e impianti idroelettrici. 
I suoi progetti più noti sono il Ponte Genova San Giorgio in Italia e l’espansione del Canale di Panama, il progetto idraulico Lake Mead 
Third Intake di Las Vegas negli USA, l’Airport Line di Perth in Australia e il Centro Culturale della Fondazione Stavros Niarchos di Atene e, 
attualmente in corso, la Galleria di Base del Brennero, la Linea 4 della Metro di Milano, e il Terzo Valico dei Giovi-Nodo di Genova in 
Italia, il North East Link di Melbourne in Australia. Nel 2022, Webuild ha registrato ricavi totali per €8,2 miliardi, un portafoglio ordini di 
oltre €53 miliardi, e progetti in corso di realizzazione che contribuiranno ad una riduzione annua delle emissioni di 25 milioni di tonnellate 
di CO2. Soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Salini Costruttori S.p.A., Webuild ha sede in Italia ed è quotata 
presso la Borsa di Milano (WBD; WBD.MI; WBD:IM). Dal 2021, è inclusa nell’indice MIB ESG, dedicato alle blue-chip italiane con le migliori 
pratiche ESG. 

Ulteriori informazioni su www.webuildgroup.com 
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